ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE

“TERRE VERDIANE”

Allegato deliberazione C.C. N. 35 del 30.11.04
ATTO COSTITUTIVO

Articolo 1

Costituzione

1.
L’Associazione intercomunale denominata “Terre Verdiane” di seguito indicata quale  “Associazione”, costituita in data 24 luglio 2000 e dichiarata istituita con Decreto Presidente Giunta Regionale n. 380 del 29 settembre 2000,  a cui successe il Decreto Presidente Emilia Romagna n. 41 del 20 febbraio 2003, è modificata  nella sua composizione soggettiva ed è formata dai seguenti comuni: Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Noceto, Roccabianca, San Secondo P.se, Sissa, Soragna e Trecasali.

2.
Possono aderire all’Associazione altri comuni nei modi e nelle forme indicati nel regolamento dell’Associazione. 

3.
Ogni modificazione soggettiva dell’Associazione (nuova adesione o recesso di comuni) sarà oggetto di integrazione al presente atto costitutivo.

Articolo 2

Sede, durata, stemma

1.
L’Associazione individua quale Comune capofila per i rapporti istituzionali, nonché economico – finanziari, il Comune di Fidenza.

2.
L’Associazione, pertanto, colloca  la propria sede legale presso il  Comune di Fidenza.

3.
L’Associazione ha durata sino al 31.12.2010  ed è rinnovabile con deliberazione conforme dei Consigli dei Comuni aderenti.

4.
L’Associazione si dota di uno stemma.

Articolo 3

Scopo ed oggetto

1.
L’Associazione, nel rispetto dell’autonomia dei singoli enti aderenti, promuove l’integrazione tra i comuni che la costituiscono al fine di meglio garantire l’efficacia e l’efficienza nell’espletamento delle funzioni loro assegnate dalla legge e dai regolamenti e di assicurare il miglioramento della qualità dei servizi erogati ai cittadini ed alle imprese dell’intero territorio.

2.
Il territorio dei comuni aderenti identifica e costituisce anche l’ambito ottimale di esercizio delle funzioni delegate a norma dell’art. 3 comma 2 del D.lgs. 112 del 31 marzo 1998 e degli artt. 21 e 23, della legge regionale 3/1999 e della direttiva della Giunta Regionale n. 366 del 1 marzo 2000.

3.
L’oggetto dell’Associazione è pertanto individuato:

a.
nella promozione e coordinamento intercomunale dei servizi e nella loro messa in rete su tutto il territorio dei comuni aderenti da attuare per mezzo di apposite convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 30 della legge 18.8.2000, n. 267;

b.
nella tutela e valorizzazione degli elementi caratteristici di eccellenza e specificità culturale, economica e sociale di ogni comune favorendone la promozione e lo sviluppo;

c.
nella gestione associata dei servizi.  

Articolo 4

Risorse

1.
Le risorse necessarie  a finanziare l’attività dell’Associazione sono costituite dai contributi versati dagli enti aderenti e dai contributi erogati dalla regione, da altri enti pubblici o da privati. 

Articolo 5

Organi di governo

1.
L’identificazione degli organi di governo dell’associazione è contenuta nell’apposito regolamento.

2.
Nel regolamento di cui al comma precedente sono altresì disciplinati i rapporti tra gli associati, le modalità di accesso di nuovi comuni e la facoltà di recesso dall’Associazione.

Articolo 6

Apparato burocratico

1.
La   costituzione di organi tecnico gestionali e di uffici comuni  è disciplinata dal regolamento dell’Associazione. 
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TITOLO  I

PRINCIPI FONDAMENTALI

Articolo 1

Oggetto

1.
Il presente Regolamento disciplina,  ai sensi  della Legge Regionale n. 3 del 21 aprile 1999, della Legge Regionale n. 11 del 26 aprile 2001  e dell’Atto Costitutivo, le norme fondamentali sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Associazione Intercomunale “Terre Verdiane”, di seguito denominata “Associazione”,  costituita anche sulla base dell’”Accordo per il coordinamento intercomunale dei servizi” sottoscritto a Fidenza il 13 marzo 1999;  

2.
L’Associazione è composta dai Comuni indicati nell’Atto Costitutivo e svolge le proprie funzioni nell’ambito del territorio di detti Comuni.

Articolo 2

Finalità

1.
L’Associazione promuove l’integrazione tra i Comuni che la costituiscono al fine di meglio gestire con efficienza, efficacia, economicità e trasparenza  le funzioni ed i servizi resi ai cittadini e alle imprese dell’intero territorio. 

2.
L’Associazione, nel rispetto della legislazione vigente e del presente Regolamento, persegue l’autogoverno e promuove lo sviluppo economico, sociale, culturale delle comunità locali.

3.
Le modalità di organizzazione e svolgimento delle funzioni e dei servizi in forma associata sono disciplinate da apposite convenzioni stipulate tra i comuni aderenti, con le modalità ed i contenuti di cui al successivo art.7.

Articolo 3

Durata , recesso e scioglimento

1.
L’Associazione ha durata fino al 31.12.2010 ed è rinnovabile con deliberazione conforme dei Consigli dei Comuni aderenti.

2.
Ogni Comune aderente può recedere unilateralmente con provvedimento consiliare adottato dalla maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. L’efficacia della decisione ha validità dall’inizio dell’anno solare successivo e comporta l’automatico e contestuale recesso da tutte le convenzioni già stipulate per la gestione associata di servizi e funzioni, salvo che, a seguito di formale richiesta di continuità di adesione a specifiche convenzioni, questa sia recepita ed accolta favorevolmente dai Consigli dei Comuni aderenti.

3.
La deliberazione di recesso, di cui al comma precedente,  è assunta entro il 31 agosto di ciascun anno qualora il comune recedente sia capofila di una o più convenzioni.

4.
In caso di scioglimento dell’Associazione la gestione dei rapporti è devoluta ai singoli Comuni pro-quota, tenuto conto della popolazione residente in ciascun comune  al 31.12 dell’anno precedente.

5.
L’Associazione cessa per scadenza del termine di durata stabilito al primo comma o a seguito di deliberazione di scioglimento, approvata da tutti i consigli comunali a maggioranza assoluta e adottata, successivamente, dal Consiglio dei Sindaci. Il recesso dall’Associazione di uno o più Comuni aderenti non determina lo scioglimento.

6.
Lo scioglimento dell’Associazione non comporta automaticamente la cessazione delle singole convenzioni già stipulate per la gestione associata di servizi e funzioni, che rimangono in essere sino alla scadenza o al recesso deliberato secondo le modalità in esse previste.

7.
Gli effetti finanziari del recesso sono regolati dalle singole convenzioni. 

Articolo 4

Nuovi ingressi

1.
La deliberazione di richiesta di adesione da parte di nuovi comuni è trasmessa al Presidente  ed è deliberata dal Consiglio dell’Associazione nella prima seduta utile successiva.

2.
La deliberazione del Consiglio dell’Associazione che accoglie l’istanza di adesione e propone la conseguente integrazione dell’Atto Costitutivo, così come previsto al comma 3 dell’art. 1 di tale Atto, è poi trasmessa ai sindaci dei singoli comuni già aderenti e deve essere approvata da parte di tutti i Consigli Comunali a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 

3.
Conseguentemente, i Consigli dei nuovi Comuni dovranno approvare a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati l’Atto Costitutivo ed il Regolamento dell’Associazione.

4.
Tale modificazione soggettiva sarà comunicata al Presidente ed al Servizio Affari Istituzionali e Sistema delle Autonomie Territoriali della Regione Emilia Romagna per l’emanazione, da parte del Presidente,   di nuovo Decreto di modifica di quello precedentemente  adottato.

TITOLO  II

FUNZIONI E SERVIZI

Articolo 5

Servizi da svolgere in forma associata

1.
Gli enti aderenti individuano di massima nei seguenti servizi ed attività gli ambiti di intervento comuni,  precisando che detti interventi non dovranno necessariamente coinvolgere la totalità dei comuni aderenti all’Associazione:

a.
informazione e progetti culturali

b.
informazione e progetti turistici

c.
servizi al territorio


catasto


programmazione degli strumenti urbanistici


piani e progetti di sviluppo sovracomunali


lavori pubblici


reti tecnologiche 


verde pubblico 

d.
servizi ed attività istituzionali


polizia municipale 


protezione civile


nucleo di valutazione e controllo di gestione


gestione risorse umane


rete civica, sistema informativo territoriale ed informagiovani

                                            e servizi a domanda individuale


servizi agli anziani


servizi ai minori


programmazione servizi scolastici


servizi ausiliari (mense e trasporti)


impianti sportivi


impianti culturali (teatri,  musei e biblioteche)

2.
L’elenco di cui al comma precedente ha valore esemplificativo e deve altresì ritenersi integrato di tutte le ulteriori funzioni attribuite in applicazione della legislazione nazionale e regionale con riguardo in particolare al D.lgs. 112 del 31 marzo 1998 e alla relativa legge regionale.

Articolo 6

Ambito operativo

1.
Tutte le funzioni, servizi e competenze dei comuni possono formare oggetto di gestione in forma associata. A tal fine essa costituisce anche ambito territoriale ottimale a norma e per gli effetti dell’art. 23 della L.R. n. 3/99e successive modificazioni.

2.
L’individuazione delle competenze oggetto di gestione associata è operata attraverso la ricomposizione unitaria delle funzioni e dei servizi tra loro omogenei.

3.
Possono essere affidate all’Associazione, anche in relazione a materie non oggetto di conferimento, attività di consulenza progettuale e giuridica in favore dei Comuni ai fini del coordinamento delle attività di interesse intercomunale.

Articolo 7

Strumenti operativi

1.
La gestione associata si realizza attraverso convenzioni attuative approvate a norma dell’art. 30 del T.U.E.L. approvato con d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

2.
Le convenzioni devono stabilire:

a) la tipologia dei servizi e delle funzioni oggetto di gestione associata;

b) le modalità di organizzazione e svolgimento, prevedendo anche la possibilità di costituzione di uffici comuni, così come definito al successivo art. 16 e l’individuazione di un comune capofila;

c) i rapporti finanziari tra gli enti, il sistema di ripartizione delle spese ed i reciproci obblighi e garanzie;

d) la durata e la modalità di recesso.

3.
Le convenzioni sono in ogni caso integrate dalle norme contenute nel presente regolamento.

TITOLO III

ORGANI DI GOVERNO

Articolo 8

Organi: individuazione e rinnovo.

1.
Sono organi dell’Associazione il Consiglio dei Sindaci  ed il Presidente.

2.
Il Consiglio dei Sindaci è composto da tanti membri quanti sono i comuni aderenti. I componenti sono individuati fra i Sindaci dei Comuni aderenti, i quali , in caso di assenza od impedimento, possono delegare formalmente propri sostituti, individuandoli tra vicesindaco e assessori.

3.
Il Consiglio dei Sindaci ha una durata corrispondente alla durata del mandato elettorale dei singoli comuni aderenti; pertanto, a seguito di elezioni amministrative,differenziate temporalmente, si provvede al rinnovo dei rappresentanti dei soli comuni interessati dalle elezioni.

4.
Il Presidente è eletto dal Consiglio dei Sindaci, fra i Sindaci che compongono lo stesso. La durata dell’incarico è fissata in un anno, ed è rinnovabile.

5.
Contestualmente viene eletto anche il Vicepresidente, con le stesse modalità e durata del Presidente, che lo sostituisce in caso di assenza o impedimento nonché nel caso di sospensione nell’esercizio della funzione nei casi previsti dalla Legge. In caso di decadenza dalla carica di Sindaco, il Presidente è sostituito dal Vicepresidente sino alla elezione successiva. 

6.
In caso di assenza o di impedimento anche del Vicepresidente, le funzioni di Presidente sono esercitate dal membro del Consiglio più anziano nella carica di sindaco ovvero, in subordine, dal Sindaco più anziano di età.

7.
La carica di Presidente e di Vicepresidente è riservata ai sindaci e non è delegabile 

Articolo 9

Consiglio dei Sindaci

1.
La seduta del consiglio è valida con la presenza di almeno i 2/3 dei membri.

2.
Il Consiglio esercita le seguenti funzioni:

a) designa il direttore dell’Associazione intercomunale di cui al successivo art.     18 ; 


b) propone servizi e funzioni da associare;

c) esamina le proposte di organizzazione dei servizi e delle funzioni da svolgere  in forma associata presentate dal Direttore ed approva le relative bozze di convenzione, da sottoporre ai rispettivi Consigli Comunali per l’approvazione finale;

d) nomina, per ciascun servizio o funzione, un Sindaco referente per la verifica del corretto funzionamento della gestione associata;

e) approva, su proposta del Direttore, i prospetti economico-finanziari preventivi relativi ad ogni singolo servizio gestito in forma associata ed il prospetto economico-finanziario per le attività istituzionali, non riconducibili alla gestione in senso stretto delle specifiche funzioni e servizi oggetto di gestione associata, ma necessarie per il suo funzionamento; tali prospetti sono elaborati in raccordo con i singoli comuni interessati nella fase di predisposizione del  bilancio di previsione e del piano esecutivo di gestione e specificano il riparto degli oneri;

f) decide sulle variazioni da apportare, in corso d’anno, ai prospetti economico-finanziari, ai sensi dell’art.26, comma 1 su proposta del Direttore;

g) esamina, in riferimento alle funzioni ed ai servizi oggetto della sua attività, ogni questione ritenuta di interesse comune, allo scopo di adottare linee di orientamento omogenee con le attività politiche dei singoli enti. 

4.
La Conferenza è convocata dal Presidente, o in caso di sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente, di norma ogni 30 giorni o su richiesta motivata di un componente.

5.
Le deliberazioni adottate dalla Conferenza dei Sindaci sono verbalizzate dal Segretario dell’Associazione e trasmesse ai Sindaci ed ai referenti dei singoli Comuni per l’adozione degli eventuali provvedimenti conseguenti.

6.
Le decisioni del Consiglio sono assunte con voto favorevole di almeno 2/3 dei presenti, fatte salve le decisioni inerenti l’approvazione del conto economico, delle sue variazioni  e del rendiconto che devono essere assunte all’unanimità dei presenti e di quanto previsto all’art. 32 del presente regolamento.

7.
E’ previsto l’istituto di invitato speciale che consente ai sindaci dei comuni che, pur non aderendo all’Associazione, ne abbiano sottoscritto  alcune convenzioni, di partecipare alle riunioni del Consiglio, senza diritto di voto.

Articolo 10

Presidente 

1.
Il Presidente del Consiglio è anche Presidente dell’Associazione e la rappresenta. 

2.
Egli convoca e presiede il Consiglio e ne fissa il relativo ordine del giorno.

3.
Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici dell’Associazione.

4.
Può, altresì, delegare a membri del Consiglio il compito di sovrintendere a particolari settori o a specifici progetti.

TITOLO IV

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

Articolo 11

Principi della partecipazione

1.
L’Associazione riconosce a cittadini, utenti, formazioni sociali, associazioni e comitati titolari di interessi collettivi e diffusi, il diritto di concorrere alla determinazione dell’indirizzo, attuazione e controllo delle attività poste in essere dall’Associazione.

2.
La disciplina degli istituti di partecipazione ed, in particolare, le petizioni, le istanze, le forme di consultazione è demandata ad apposito Regolamento, approvato dal Consiglio dei Sindaci. 

Articolo 12

Consulta per lo sviluppo economico

1.
L’Associazione istituisce una Consulta composta dai rappresentanti del mondo economico e sociale del territorio dei comuni aderenti con funzione consultiva e propositiva.

2.
Essa si dota di un regolamento per il proprio funzionamento approvato dal Consiglio.

Articolo 13

Consulta per il volontariato

1.
L’Associazione istituisce una Consulta composta da rappresentanti del mondo del volontariato operante nel territorio dei comuni aderenti con funzione consultiva e propositiva.

2.
Essa si dota di un regolamento per il proprio funzionamento approvato dal Consiglio.

Articolo 14

Accesso agli atti.

1.
L’Associazione garantisce l’acceso alle informazioni relative alle attività di propria competenza. A tale scopo agli atti del Consiglio dei Sindaci e degli altri organi politici ed amministrativi dell’Associazione si applicano le disposizioni contenute nel regolamento sull’accesso del comune sede dell’Associazione.

TITOLO  V

ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

Articolo 15

Principi organizzativi

1.
L’organizzazione degli uffici e dei servizi è improntata, secondo criteri di autonomia operativa ed economicità di gestione, al rispetto dei principi di professionalità e di responsabilità nel perseguimento degli obiettivi programmatici prestabiliti dagli organi associativi.

2.
Gli organi associativi individuano gli obiettivi prioritari e definiscono i processi di controllo in grado di misurarne il livello di conseguimento.

Articolo 16

Organizzazione degli uffici e dei servizi

1.
L’Associazione esercita i propri compiti e le proprie funzioni attraverso gli uffici dei comuni aderenti alle Convenzioni e funzionanti da capofila. 

2.
L’Associazione può costituire propri uffici, in sedi da stabilirsi, nei modi e forme di cui all’art. 30 comma 4 del T.U.E.L. approvato con D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 per la gestione di attività comuni ovvero per l’espletamento dell’attività di indirizzo e controllo delle funzioni associate.

3.
A tal fine l’Associazione provvede attraverso il personale dipendente dai comuni aderenti espressamente comandato presso l’Associazione ovvero attraverso incarichi specifici previa autorizzazione di cui all’art. 53 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165.

4.
Al personale comandato è integralmente applicato il C.C.N.L. del comparto regioni e autonomie locali. Agli eventuali maggiori oneri per il trattamento accessorio si fa fronte con le risorse del fondo di produttività del comune titolare del rapporto di lavoro eventualmente implementato a norma dell’art. 15 comma 5 del C.C.N.L. del 1 aprile 1999.

5.
La spesa di cui al comma precedente  è portata a riparto secondo i criteri generali stabiliti nel regolamento.

6.
La costituzione di uffici alle dirette dipendenze dell’Associazione avviene con deliberazione del Consiglio dei Sindaci adottata  all’unanimità dei presenti e definisce ed identifica:

a)
la sede degli uffici, di regola coincidente con quella del comune capofila dell’Associazione;

b)
le funzioni dell’ufficio e le risorse umane necessarie;

c)
le risorse strutturali e finanziarie iscritte nel bilancio del comune capofila dell’Associazione;

d)
il personale scelto nell’ambito dei dipendenti in servizio presso i singoli comuni associati, che riceve il trattamento economico e giuridico previsto dai vigenti CC.CC.NN.LL. del comparto Enti Locali;

e)
il personale assegnato agli uffici dell’Associazione che deve essere comandato presso il comune capofila per tutto il periodo di servizio prestato in essi, fermo restando che l’Associazione non diventa titolare del rapporto organico con il dipendente, ma soltanto del rapporto di servizio; 

f)
il termine di scadenza decorso il quale gli uffici sono sciolti di diritto.

7.
Gli  atti gestionali, esecutivi delle direttive contenute nelle deliberazioni del Consiglio dei Sindaci, sono adottati dal Comune capofila dell’Associazione.

8.
Gli incarichi di direzione sono attribuiti dal Consiglio dei Sindaci, su proposta del Presidente.

Articolo 17

Organi amministrativi

1.
Sono organi amministrativi dell’Associazione:

a.
il Direttore 

b.
il Comitato di Direzione

c.
il Segretario

Articolo 18

Direttore dell’Associazione

1.
Al fine di assicurare il coordinamento operativo delle attività dell’Associazione, il Consiglio dei Sindaci designa un Direttore.

2.
Il Direttore è nominato dal Consiglio fra i direttori generali, i segretari ed i dirigenti e funzionari dei Comuni aderenti o di altra pubblica amministrazione. A tal fine l’Associazione stipula apposita convenzione con l’amministrazione interessata.

3.
Il Direttore, se nominato tra i dipendenti dei comuni associati,  conserva il contratto di lavoro in essere al momento del conferimento dell’incarico. Eventuali emolumenti aggiuntivi possono essere pattuiti soltanto nei limiti di compatibilità con le disposizioni contrattuali cui l’incaricato è soggetto.

4.
Il Direttore può essere altresì nominato con contratto a tempo determinato al di fuori delle dotazioni organiche degli Enti locali aderenti.Il Direttore cura l’attuazione delle finalità dell’Associazione e la realizzazione degli obiettivi e degli indirizzi definiti dal Consiglio dei Sindaci. A tale fine: 

a)
elabora le proposte di organizzazione dei servizi e delle funzioni da gestire in forma associata;

b)
svolge attività di impulso, coordinamento e verifica nei confronti dei responsabili dei singoli servizi e funzioni associate;

c)
elabora il documento finanziario preventivo dell’Associazione, desunto dall’insieme dei prospetti economico-finanziari dei servizi associati , da sottoporre al Consiglio dei Sindaci;  

d)
predispone il prospetto economico-finanziario relativo alle attività istituzionali dell’Associazione e gestisce le relative risorse, sulla base degli indirizzi del Consiglio dei Sindaci e le relative variazioni;

e)
redige il rendiconto dell’Associazione e la relazione illustrativa delle risorse impiegate e dei risultati conseguiti; 

f)
adotta tutte le misure necessarie a realizzare una adeguata ed efficace interconnessione tra gli uffici comunali interessati dalle gestioni associate, informando periodicamente della sua attività i Sindaci referenti.

6. Il Direttore partecipa alle sedute del Consiglio.

Articolo 19

Comitato di Direzione

1.
Il Comitato di Direzione, presieduto dal Direttore ed assistito dal Segretario, è composto dai referenti dei singoli Comuni designati dai Sindaci.

2.
Il Comitato di Direzione è l’organismo di coordinamento  e consultazione dell’associazione ed in particolare:

a.
assiste il Direttore nell’espletamento delle funzioni a lui assegnate dal presente regolamento e dal Consiglio dei Sindaci;

b.
elabora le linee interpretative nelle materie oggetto delle convenzioni;

c.
esprime un parere sulle bozze delle nuove convenzioni da sottoporre al Consiglio.

3.
Il Comitato di Direzione si riunisce con cadenza  almeno mensile su convocazione del Direttore;

4.
I pareri e le linee interpretative espresse risultano da apposito verbale sottoscritto dal Direttore e dal Segretario che viene inserito nel protocollo dell’associazione e trasmesso ai comuni aderenti;

5.
La partecipazione al Comitato da parte dei dipendenti dei singoli enti è sottoposta all’ordinario trattamento di missione.

Articolo 20

Segretario

1.
Il Segretario dell’Associazione è nominato nei modi e forme stabiliti per il Direttore. Si applicano in proposito le disposizioni di cui all’articolo 18.

2.
Il Segretario:

a.
Svolge funzioni di consulenza giuridico amministrativa a favore degli organi di governo e tecnici dell’Associazione;

b.
Redige gli atti regolamentari dell’Associazione;

c.
Istituisce e conserva il registro delle deliberazioni del consiglio ed il registro del protocollo;

d.
Partecipa con funzioni di consulenza giuridico amministrativa alle sedute del Consiglio e del Comitato di Direzione e ne cura la verbalizzazione.

3. 
Le funzioni di Vice Segretario, in caso di assenza o impedimento del Segretario sono svolte da altro dipendente  in servizio designato dal Segretario.

Articolo 21

Nomina di rappresentanti

1.
La nomina dei rappresentanti dell’Associazione è disposta dal Consiglio.

Articolo 22

Commissioni tecniche

1.
Al fine di facilitare la predisposizione dei progetti di organizzazione dei servizi e delle funzioni associate, ovvero qualora il coordinamento delle attività gestite in forma associata lo renda necessario, il Consiglio dei Sindaci, sentito il Direttore,  può istituire apposite commissioni tecniche, composte da  dipendenti dei comuni associati, con lo scopo di esaminare le problematiche attinenti l’esercizio delle attività dell’Associazione.  

TITOLO VI

PROGRAMMA, FINANZA E CONTABILITA’

Articolo 23

Comune capofila della gestione economico–finanziaria dell’Associazione

Le funzioni di capofila per la gestione economico-finanziaria dell’Associazione sono svolte dal comune di Fidenza.

Articolo 24

Previsioni contabili 

1.
In corrispondenza con l’elaborazione dei bilanci preventivi dei comuni e comunque entro il 31 ottobre di ogni anno il Consiglio dei Sindaci approva i prospetti economico-finanziari dei singoli servizi gestiti in forma associata ed il prospetto economico-finanziario relativo alle attività istituzionali dell’Associazione, su proposta del Direttore, presentati ai singoli membri almeno 15 giorni prima della data fissata per la seduta  del Consiglio medesimo.

2.
Il Consiglio si esprime sui singoli prospetti economico- finanziari anche nelle ipotesi in cui la convenzione relativa non comprenda l’intero numero dei comuni aderenti all’Associazione oppure nell’ipotesi un cui non siano presenti tutti i sottoscrittori delle singole convenzioni.

3.
La mancata approvazione del prospetto economico-finanziario relativo alle attività istituzionali dell’Associazione comporta, salvo diversa deliberazione del Consiglio, automatico scioglimento della stessa.

4.
Nell’ipotesi di cui al comma precedente, il Consiglio nomina un liquidatore per la regolazione dei rapporti pendenti.

5.
Lo scioglimento dell’Associazione non ha effetto diretto ed immediato sulle convenzioni in essere.

6.
Tutti gli oneri finanziari derivanti dall’esercizio dell’attività associata sono, quindi,  iscritti nel bilancio del comune capofila sulla base dei documenti contabili di cui al comma 1 e vengono ripartiti tra i comuni aderenti secondo il criterio generale della popolazione residente in ciascun comune al 31 dicembre dell’anno precedente, salvo diversa determinazione stabilita all’interno di ogni specifica convenzione.

7.
Gli altri comuni iscrivono le somme di propria spettanza nei rispettivi bilanci.

8.
Il Direttore verifica l’adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, da parte dei singoli comuni.

9.
Il conto economico deve rispettare i principi contabili di cui al D.lgs. 18 agosto 2000,  n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni.

Articolo 25

Fonti finanziarie

1.
Le risorse necessarie a sostenere l’attività istituzionale dell’Associazione e la esecuzione delle funzioni e dei servizi associati derivano  dai contributi versati dagli enti aderenti e da quelli  erogati dalla Regione, da altri enti pubblici e da privati, come enunciato all’art. 4 dell’Atto Costitutivo dell’Associazione.

2.
Il Comune di Fidenza iscrive nel proprio bilancio le previsioni di spesa ed entrata, derivanti quest’ultime dai contributi regionali, di altri enti o di privati, nonché dalle risorse messe a disposizione dai comuni aderenti, in proporzione alla popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente, per le attività istituzionali dell’Associazione, della cui gestione provvede a redigere un rendiconto finale. Per ogni servizio o funzione gestito in forma associata, il Comune  di Fidenza, secondo quanto stabilito in ogni singola convenzione, inserisce nel proprio bilancio le previsioni di spesa e di entrata derivanti quest’ultime dai contributi regionali,  di altri enti o di privati,  nonché dalle risorse messe a disposizione dai comuni aderenti  secondo i criteri di ripartizione convenzionalmente previsti  (desunte dal relativo prospetto economico-finanziario)  e provvede a redigere un rendiconto finale.

3.
Ogni Comune facente parte dell’Associazione iscrive nel proprio bilancio, in appositi interventi, le somme di propria spettanza relative alle spese ed alle entrate che si riferiscono alle attività svolte in forma associata e per le quali ha provveduto a sottoscrivere apposita convenzione, nonché le somme relative alle spese ed alle entrate che si riferiscono alle attività istituzionali dell’Associazione, così come risultanti dai rispettivi prospetti economico-finanziari di cui all’art. 24, 1° comma.

Articolo 26

Verifica e controllo

1. 
In concomitanza con le scadenze previste per le verifiche ed i controlli sulla gestione finanziaria ed economica dei comuni, i responsabili dei servizi gestiti in forma associata, qualora ne ravvisino la necessità, presentano al Direttore la richiesta di modifiche da apportare ai prospetti economico-finanziari predisposti in sede di previsione. Le richieste sono sottoposte al Consiglio dei Sindaci, ai sensi dell’art. 9, comma 3, punto f)

2. 
In caso di accoglimento delle richieste, le modifiche apportate ai prospetti economico-finanziari sono trasmesse dal Direttore dell’Associazione al comune capofila ed ai comuni associati per le necessarie modifiche ai rispettivi bilanci. 

Articolo 27

Rendiconto

1. 
Il rendiconto annuale dell’Associazione è costituito da un documento finanziario riepilogativo desunto dai risultati della gestione annuale dei singoli servizi e dello svolgimento delle attività istituzionali dell’Associazione.

2. 
Il rendiconto viene approvato dal Consiglio dei Sindaci, unitamente alla relazione illustrativa delle risorse impiegate e dei risultati conseguiti, entro il 30 aprile dell’anno successivo, su proposta del Direttore, presentata almeno 15 giorni prima della data fissata per la seduta del Consiglio medesimo.

3. 
Il rendiconto di gestione deve rispettare i principi contabili di cui al D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267  e successive modificazioni ed integrazioni.

Articolo 28

Riparto delle spese e delle entrate

1.
Le spese sostenute per le attività istituzionali dell’Associazione sono ripartite, al netto dei contributi ricevuti dalla Regione e da altri enti pubblici o da privati, tra tutti i comuni aderenti all’Associazione, in proporzione alla popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente.

2.
Le spese inerenti alla gestione delle funzioni e dei servizi associati sono ripartite tra i comuni aderenti all’Associazione e sottoscrittori di relativa convenzione, al netto dei contributi ricevuti dalla Regione e da altri enti pubblici o privati, secondo le modalità definite in ogni singola convenzione.

3.
Le spese di cui ai comma 1 e 2 vengono ripartite, al lordo dei contributi ricevuti dalla Regione,  da altri enti pubblici o da privati o, comunque, per specifica convenzione, secondo quanto in essa definito, anche tra gli eventuali comuni che, pur non avendo aderito all’Associazione, ne abbiano sottoscritto alcune convenzioni, così come previsto al comma 7 dell’art. 9.

Articolo 29

Fondo dell’Associazione

1.
Il consiglio dell’Associazione gestisce un fondo proprio per il finanziamento delle spese di funzionamento, rappresentanza e promozione di iniziative di interesse comune.

2.
Il fondo è compreso tra le voci del prospetto economico-finanziario relativo alle attività istituzionali dell’Associazione ed è iscritto nel bilancio del comune di Fidenza e da questo gestito su indicazione del Consiglio.

Articolo 30

Programma delle attività

1.
Il Consiglio delibera il programma annuale e triennale ed il quadro tecnico economico delle attività, coordinandone contenuti e scelte con i programmi comunali, su proposta del Presidente ,sentito il  Direttore.

2.
Il programma è corredato da una relazione previsionale e programmatica che evidenzi l’attività dell’Associazione ed il rapporto con i comuni aderenti.

3.
Entro il 31 marzo, 31 luglio e 30 novembre di ogni anno il Direttore propone al Consiglio una relazione illustrativa sull’andamento della attività ed esprime valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto agli obiettivi, ai programmi ed ai costi sostenuti.

Articolo 31

Controllo economico della gestione

1.
Il Direttore attuerà metodologie di analisi che consentano al Consiglio la valutazione dei costi economici dei servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse reali e personali, nonché la verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati. 

TITOLO VII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 32

Modificazioni o abrogazioni del presente Regolamento

1.
Le proposte di modifica o di abrogazione del presente regolamento sono deliberate dal Consiglio dei Sindaci con il voto favorevole dei 2/3 dei componenti.

2.
Le deliberazioni del Consiglio di cui al comma 1 sono sottoposte ai Comuni aderenti e divengono efficaci qualora approvate   da tutti i consigli comunali a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

3.
Copia degli atti di modifica del Regolamento sono tempestivamente trasmessi, a cura del Segretario, ai competenti uffici comunali, provinciali e regionali
